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Negli ultimi anni, grazie anche alla stesura delle nuove Linee Guida (2022) sulla gestione dei DSA è aumentata 

la sensibilizzazione sul tema e l’attenzione nei confronti di un’individuazione precoce delle difficoltà negli 

apprendimenti, che possono essere anticipate da fragilità nei prerequisiti degli apprendimenti riscontrabili in 

età prescolare. Si raccomanda infatti di effettuare durante l’ultimo anno della scuola dell’infanzia screening 

volti all’individuazione di eventuali fragilità. 

L’elaborato si propone di approfondire il ruolo dei prerequisiti dell’apprendimento e l’efficacia di interventi 

di potenziamento precoce in età prescolare, con particolare attenzione all’approccio neuropsicomotorio.  

Il potenziamento neuropsicomotorio consente di intervenire in maniera globale sullo sviluppo del bambino, 

promuovendo lo sviluppo delle competenze motorie, cognitive e comunicativo-linguistiche. Il caso di studio 

presentato ci permette di osservare concretamente come un percorso di potenziamento neuropsicomotorio 

rivolto a un bambino di cinque anni possa favorire lo sviluppo dei prerequisiti degli apprendimenti. L’analisi 

del caso clinico si compone di una valutazione iniziale e una finale, condotte tramite osservazione qualitativa 

e test specifici, e una dettagliata descrizione dell’intervento neuropsicomotorio attuato. I risultati evidenziano 

come l’intervento abbia favorito lo sviluppo delle abilità alla base dei successivi apprendimenti formali, 

sottolineando l’efficacia di un intervento precoce e personalizzato. 

In conclusione, promuovere il potenziamento dei prerequisiti dell’apprendimento nella scuola dell’infanzia 

consente non solo di ridurre il rischio di successive difficoltà scolastiche, ma anche di promuovere 

l’autoefficacia e il benessere del bambino nel suo percorso di crescita. 
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Sintesi: il profilo 
evidenzia fragilità 
nelle competenze 
linguistiche e di 
motricità fine



OSSERVAZIONE QUALITATIVA- T0



OBBIETTIVI E ATTIVITA’ 

AREA MOTRICITA’ FINE:
• Stabilizzazione prensione a pinza
• Sviluppo prassie bimanuali
• Migliorare dissociazione delle dita

AREA GRAFO-MOTORIA:
• Migliorare coordinazione occhio-mano
• Migliorare fluidità e controllo del gesto grafico
• Stabilizzare prensione a tripode
• Maggior controllo e precisione nella coloritura
• Correzione postura 



OBBIETTIVI E ATTIVITA’ 

AREA GROSSO-MOTORIA:
• Potenziamento pianificazione motoria
• Sostenere coordinazione motoria

FUNZIONI ESECUTIVE:
• Sostenere sviluppo funzioni esecutive

AREA LINGUISTICA:
• Ampliamento lessicale
• Potenziamento competenze meta-fonologiche 

(rime, fusione e segmentazione sillabica, 
discriminazione coppie minime)

• Sostenere comprensione morfosintattica





RISULTATI T1- MARZO 2026 

Sintesi: Lo sviluppo del 
bambino appare ora 

armonico e adeguato all’età



OSSERVAZIONE QUALITATIVA- T1



CONFRONTO 
VALUTAZIONE T0-T1

Sintesi: miglioramento 
significativo nello sviluppo 

globale del bambino



CONFRONTO OSSERVAZIONE 
QUALITATIVA T0-T1
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